
Comune di SCARMAGNO 
 

--==ooOoo==-- 
VERBALE N. 40/2025 

 

L’anno duemilaventicinque, il giorno venti di novembre, alle ore 10.30 il Revisore dei Conti 

Dottoressa Mazzarotto Chiara nominata con delibera del CC n. 37 del 10/10/2023, prende visione 

della documentazione per la redazione, e successiva trasmissione all’Amministrazione Comunale, del 

proprio parere di cui all’art. 239 – comma 1 – lett. B) del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000, in ordine 

alla Variazione al P.I.A.O. (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) – TRIENNIO 2025/2027 

 

IL REVISORE DEI CONTI 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 



- il DPCM 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, detta indicazioni cogenti in 

materia di determinazione della capacità assunzionale, in stretta correlazione con la concreta 

sostenibilità finanziaria, da applicarsi con decorrenza 20 aprile 2020. Emanato in attuazione 

delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del D. L.  34/2019  convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, individua i valori soglia, differenziati per fascia 

demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione; individua altresì le percentuali massime annuali di incremento della 

spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti 

valori soglia; 

- l’articolo 1, comma 557 della legge 296/2006 definisce i principi ed i vincoli in materia di 

contenimento di spesa del personale da parte dei comuni, definendo il tetto di spesa di 

personale in valore assoluto; 

- le linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per 

la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- l’art. 33 del D. Lgs. 165/2001 nel testo da ultimo sostituito dall’art. 16 della Legge 183/2011, 

ed in particolare i commi 1 e 2; 

- la Legge 19 giugno 2019, n. 56 recante "Interventi per la concretezza delle azioni delle 

pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”, e, nello specifico, l’art. 3, 

comma 8, nel testo modificato dall’art. 1, comma 14-ter, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, che 

testualmente recita: “Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 

dicembre 2024, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti 

assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste 

dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”; 

- l’art. 3, comma 5-septies, del D.L. n. 90/2014, convertito in legge n. 114/2014, “i vincitori dei 

concorsi banditi dalle regioni e dagli enti locali, anche se sprovvisti di articolazione 

territoriale, sono tenuti a permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non 

inferiore a cinque anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai 

contratti collettivi” 

 

 

CONSIDERATO 

 

quanto emerge dalla proposta di Variazione al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale dell’Ente 

inviatomi in data 17c.m. 

 

 

PRESO ATTO CHE L’ENTE 

 

     ha effettuato la ricognizione delle eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra 

richiamate 

- rispetta il limite di cui all’art. 1 co.557 L. 296/2006 

- rispetta il limite di cui all’art. 9 co. 28 D.L. 78/2010 

 

 

 

 



CONSIDERATO 

 

Che la capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in base a quanto previsto 

dall’art. 33 co. 2 D.L. 34/2019 convertito con modificazioni dalla L. 58/2019 e dal successivo D.M. 

17/03/2020, che l’Ente si colloca pertanto nella fascia di virtuosità, per fascia demografica, e che sarà 

successivamente aggiornato sulla base dei dati scaturenti dal rendiconto della gestione dell’esercizio 

2024 

 

Che il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, i quali, alla luce 

dell'art. 5 comma 2 del D.M. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, 

potrebbero essere utilizzati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 

summenzionata, tenendo conto della nota Prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello 

Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati 

applicando la Tabella 2 del D.M. 

 

 

RILEVATO che, l’attuale struttura organizzativa e le relative unità di personale come risultanti in 

esito alle cessazioni ed alle assunzioni intervenute, l’Ente ritiene di non effettuare assunzioni, salve 

cessazioni o intervenute diverse necessità, negli anni 2025, 2026 e 2027 

 

RILEVATO che l’Ente intende avvalersi tuttavia di unità a tempo determinato, impiegate in regime 

di scavalco cd. d’eccedenza, nel rispetto del limite della spesa per il lavoro flessibile e sulla base delle 

necessità individuate e a tal proposito si intende avvalere di un’unità di personale da impiegare presso 

l’Ufficio Tecnico, a supporto del dipendente presente in convenzione  

 

Per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19 co. 8 L. 448/2001 

 

 ACCERTA  

 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2025/2027, in applicazione dell’art. 6 del D.L. 

80/2021, convertito in L. 113/2021 e del DM 132/2022 consente di rispettare: 
 

- le disposizioni di cui all’art. 33 co. 2 del D.L. 34/2019 e s.m.i. 

- il limite di spesa cui all’art. 1 co. 557 L. 296/2006 

- il limite di spesa cui all’art. 9 co. 28 D.L. 78/2010 

- il mantenimento dell’equilibrio pluriennale come evidenziato dai dati di bilancio di previsione 

2025/2027 

- la sostenibilità finanziaria misurata dal mantenimento di una percentuale dell’indice calcolato 

ai sensi del DM 17 marzo 2020 sotto la soglia massima consentita 

 

 

ESPRIME 

 

Parere favorevole alla Variazione alla Sottosezione 3.3 al PIAO 2025-2027. 

 

 

         Il Revisore dei Conti 

         


		2025-11-20T10:58:31+0000
	MAZZAROTTO CHIARA




